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LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

ALL'INGRESSO 

Cf. 1Tm 3, 15 

La Chiesa è la casa del Dio vivente, 

colonna e sostegno della verità. 

Si dice il Gloria 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

O Dio forte e misericordioso. tu solo puoi dare ai tuoi figli di servirti in modo lodevole e degno; fa' che senza 

inciampi camminiamo verso i beni da te promessi. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 

che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.     

 

LETTURA 

1Re 3, 5-15 

Salomone chiede a Dio la sapienza 

Lettura del primo libro dei Re 

In quei giorni. A Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte. Dio disse: 

«Chiedimi ciò che vuoi che io ti conceda». Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Davide, mio 

padre, con grande amore, perché egli aveva camminato davanti a te con fedeltà, con giustizia e con 

cuore retto verso di te. Tu gli hai conservato questo grande amore e gli hai dato un figlio che siede 

sul suo trono, come avviene oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di 

Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo 

al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per quantità non si può calcolare né contare. 

Concedi al tuo servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia 

distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo popolo così numeroso?». Piacque 

agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai 

VANGELO DELLA RISURREZIONE                        Gv 20, 19-23 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni  

 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano 

i discepoli per timore dei Giudei, venne il Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 

questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati». 

 Cristo Signore è risorto!  

 Rendiamo grazie a Dio!   

  



domandato questa cosa e non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te ricchezza, 

né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare, 

ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu 

prima di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo anche quanto non hai domandato, cioè ricchezza e 

gloria, come a nessun altro fra i re, per tutta la tua vita. Se poi camminerai nelle mie vie osservando 

le mie leggi e i miei comandi, come ha fatto Davide, tuo padre, prolungherò anche la tua vita». 

Salomone si svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a Gerusalemme; stette davanti all’arca 

dell’alleanza del Signore, offrì olocausti, compì sacrifici di comunione e diede un banchetto per tutti 

i suoi servi. 

Parola di Dio. 

 

SALMO 

Sal 71 (72) 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele 

Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia; 

egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 

e i tuoi poveri secondo il diritto.  R 

 

Le montagne portino pace al popolo 

e le colline giustizia. 

Ai poveri del popolo renda giustizia, 

salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore.  R 

 

A lui si pieghino le tribù del deserto, 

mordano la polvere i suoi nemici. 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 

i re di Saba e di Seba offrano doni.  R 

 

EPISTOLA 

1Cor 3, 18-23 

La sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio 

Prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

Fratelli, nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per 

diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: Egli fa 

cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani. 

Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, 

la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 

Parola di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO 

Cfr. Mc 10, 23b 

Alleluia. 

Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio, dice il Signore. 

Alleluia. 



VANGELO 

Lc 18, 24b-30 

È difficile per chi possiede ricchezze entrare nel regno di Dio 

Lettura del Vangelo secondo Luca 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel 

regno di Dio. È più facile infatti per un cammello passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel 

regno di Dio!». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile 

agli uomini, è possibile a Dio». 

Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità io vi 

dico, non c’è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, che non 

riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà». 

Parola del Signore. 

 

DOPO IL VANGELO 

Cf. Sal 21, (22), 26 

Sei tu, Signore, la mia lode nella grande assemblea, 

scioglierò i miei voti davanti ai tuoi fedeli. 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Tu che conosci il segreto dei cuori, o Dio vivo e santo, ascolta la supplica di chi fiducioso ti invoca; esaudisci 

i nostri desideri e donaci di arrivare con la tua grazia all'eredità del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 

Si dice il Credo  

SUI DONI 

O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro religioso servizio; l'offerta che tu 

trasformi in sacrificio a te gradito ci apra al premio della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.   

 

PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, 

a te, Signore, Padre santo,  

Dio onnipotente ed eterno. 

Con la missione di Cristo 

hai portato gli uomini a conoscere la verità evangelica 

e hai formato la Chiesa, suo mistico corpo, 

nell'unità di una sola fede e di un solo Battesimo. 

A tutti i popoli hai donato lo Spirito, 

operatore mirabile della varietà dei carismi 

e artefice di comunione nell'amore; 

lo Spirito, che dimora nei figli di adozione 

e con la sua presenza ineffabile 

riempie e guida tutta la Chiesa. 

E noi, lieti e riconoscenti, 

unendoci agli angeli e ai santi, 

eleviamo a te, o Padre, l'inno della triplice lode: 

Santo… 



ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Ap 22, 17 

Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». 

E chi ascolta dica: «Vieni!». 

Chi ha sete venga, 

e chi vuole attinga gratuitamente  

l'acqua della vita. 

 

ALLA COMUNIONE 

Cf. Ap 2, 19c-11 

«Sii fedele fino alla morte - dice il Signore - , 

e ti darò la corona della vita. 

Chi ha orecchi, ascolti  

ciò che lo Spirito dice alle Chiese: 

"Il vincitore non sarà colpito dalla morte eterna"». 

 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che nutri e rinnovi i credenti alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni di Cristo Signore 

da' ai tuoi figli di crescere nella fede e di partecipare per sempre alla gioiosa esistenza del cielo, con lui che 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

 


